STUDIO COMMERCIALE 

Massimo Antinozzi
Dottore Commercialista – Revisore Contabile


A tutti gli assistiti

Oggetto: operazioni con i paesi “black list”
Con finalità di contrasto delle frodi fiscali nazionali e internazionali, l’art.1 commi 1, 2 e 3 del D.L. 40/2010, ha introdotto l’obbligo da parte dei soggetti italiani IVA di comunicare all’agenzia delle Entrate, gli acquisti e le cessioni di beni nonché le prestazioni di servizi rese e ricevute, registrate o soggette a registrazione, nei confronti di operatori economici con sede, residenza o domicilio nei paesi a fiscalità privilegiata c.d. paradisi fiscali.

I paesi che appartengono alla lista c.d. black list sono elencati nei DD.MM. 04.05.1999 e 21.11.2001.

La circolare dell’Agenzia delle Entrate n.53/E del 21/10/2010 ha fornito tutti i chiarimenti in merito e le indicazioni relative per poter procedere alla compilazione della Comunicazione Black List.

E’ da tener presente che sono esclusi  dall’obbligo di tale comunicazione i contribuenti minini e le nuove iniziative produttive.

L’obbligo decorre a partire,  per acquisti e cessioni di beni, dal 01.07. 2010, mentre per le prestazioni di servizi rese e ricevute dal 01.09.2010.

La comunicazione va presentata telematicamente direttamente dal contribuente o da un intermediario abilitato, entro l’ultimo giorno del mese successivo al periodo di riferimento, e può essere trimestrale o mensile.

E’ trimestrale se nei quattro trimestri precedenti e per ciascuna categoria di operazione, l’ammontare totale non supera i 50.000,00 euro, qualora  nel corso del trimestre viene superata la soglia di euro 50.000,00, a partire dal mese successivo, la comunicazione va presentata con periodicità mensile.

E’ importante precisare che il momento rilevante, ai fini della comunicazione, per determinare il periodo in cui comprendere l’operazione da segnalare all’ufficio, coincide con la data di registrazione nei registri IVA ovvero nelle scritture contabili obbligatorie.

Infine vogliamo ricordare che in caso di mancata comunicazione ovvero di comunicazione con dati incompleti o non veritieri, si è soggetti alla sanzione di cui all’art.11 comma 1 D. Lgs n.471/97 ossia da euro 516  euro 4.130.

A tale proposito il ns. Studio provvederà a monitorare e presentare automaticamente le denuncie necessarie.
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